                             L’OMBELICO DEL MONDO

Il progetto presentato è incentrato sull’articolo 9 della Costituzione Italiana che afferma che:
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.”
In particolare si è voluto lavorare sulla parte dell’articolo inerente l’ambiente, in quanto argomento troppo spesso sottovalutato ma enormemente importante. Si è scelto di realizzare delle immagini fotografiche che mettessero a confronto e a contatto la specie umana con quella naturale. Si è voluto quindi presentare delle fotografie in macro che mostrassero le analogie tra l’uomo e la natura. A tale scopo è stato scelto un corpo femminile coperto di argilla coinvolgendo mani, pancia e bocca al fine di trovare nelle loro increspature le spaccature caratterizzanti la Terra. Alcune delle immagini rimandano al mondo animale, altre invece a quello vegetale. Alle fotografie sono state affiancate alcune poesie di Alda Merini e Peppino Impastato che descrivono i campi, la natura e le sensazioni che suscitano nell’uomo. Tutto questo per comunicare che l’uomo ha il dovere di tutelare l’ambiente perché ha il diritto di tutelare se stesso, deve porre fine all’illusione di sentirsi estraneo al proprio Pianeta.   
